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posto pensiero, non seguii il consiglio d’ alen-
no, lo dettai unicamente per esercizio di arte,
con intendimento affatto letterario, di critica:
ho generalizzato un’ idea, e ne tolsi studiosa-
mente ogn’ immagine, ogni parola, che potesse
condurre a qualche applicazione, Egli & vero
qui, come sarebbe vero a Milano, a Roma, a
Firenze, e il sig. G. A. D. cercandone un’ allu-
sione, svelandola, gettandomene il biasimo in
faccia, senz'altro mandato che quello del bell’in-
gegno che nel sno seritto si manifesta, fa opera
non pure scortese, ma incauta e maligna; sco-
pre ¢id che non appare, non &; m’accusa non
@’ un fatto, ma della intenzione,

Ei non trova spiritoso il mio scritto? Ja-
sciamo ch’ ove io fossi niente niente vano o su-
perbo, potrei rispondergli : sulor, ne ultra eve-
pidain ; ma perchd tira in campo lo spirito ?
Chi ne ha parlato? Forse ¢k’ io intitolaj quelle
parole: Degli applausi, articslo spiritoso 2 i
ne nega la qualita ? dunque ha sentito muover-
sene I’ obbiezione. Ma sia 0 non sia, io non ebhi
mai pretensioni sy pazze; io scrivo come madre
natura mi detta, non me ne diedi mai nessun
vanto; non m’ arrischio q consigliare nessuno:
lo spirito? Eh! mio Dio ei vuol altro! ei non




